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mando d’effer giunti alla cima di Parnafo, rimangono infelicemente fcher- 
n iti, allorché fi veggono ialiti fopra un monte , abitato bensì da non po
chi ma non mai conofciuto dalle Mufe , e fituato fuori della giurildi- 
zion d’ Apollo. Sì degli uni , come degli altri non e poca la turba ; e i 
difetto di quelle genti concorre anch’ elfo a far poco filmabile appo il 
volgo la povera Poefia . Quantunque nelle altre Arti non fi pafli oltre al
la mediocrità , pure la mediocrità non difpiace ; ed è pagata bensì con 
lodi mediocri , ma però è lodata . Per dilavventura alla loia Poefia pare 
vietata da’ migliori Maeilri la mediocrità , non lodandofi punto , o non 
leggendoli, anzi più tolto fchernendofi i Poeti mediocri . Notillimi fono 
in tal propofito i verfi d’ Orazio .

.............. mediocribus effe Poetis
. Non D ìi , non homines , non concedere columna .

E l’Autore del Dialogo delle cagioni della corrotta Eloquenza anch’ egli 
fcriffe : che mediocres Poetas nemo novit , bonos pauci . Ora eifendo nume- 
xofiffimo, in paragon degli eccellenti , il popolo di quelli P oeti, contenti 
della fola mediocrità , e non relìando elfi d’empiere le Stampe de’ lor ver
f i , e di groffi Libri ancora ; fi danno molti a credere , che poco fia da 
jprezzarfi la ricolta generai di Parnafo , elfcndovi il loglio , e la vena in 
si gran quantità , e apparendovi sì poco il frumento.

Non ha veramente ragione il volgo di argomentare in tal guifa , e di 
motteggiar la Poefia per così afpra fortuna ; dovendofi la lode almeno a 
chi la merita , e compenfandofi da un fol Poeta eccellente la difavventura 
di mille altri non eccellenti. -Contuttociò fia bene ammonire quelli sì fat
ti Poeti , acciocché pongano- lludio maggiore nell’ apprender l’Arte , fe pu
re fon tirati dal defiderio d’acquillar gloria in quello elercizio, e fe ama
no di recar’ eziandio colle lor fatiche onore all’ Arte , eh’ egli profetano . 
Che fe o per timore della fatica , o per altra ventura non ghigneranno 
eflì ad occupar qualche riguardevole feggio in Parnafo , non li vuol per
ciò bialìmare la loro imprefa ; non dovendo tutti gli uomini , o non vo
lendo elfi, o non potendo perfettamente attendere a tale lludio; ed effen- 
do per altro lecito a chichefia l’averne apprefo , lenza ingoifarvifi dentro, 
quello che balla per fervire alla propria ricreazione . Agli altri polcia , 
che per non buon cammino fan viaggio verlo Parnafo , e lludiano fol 
quello , che può farli divenir cattivi Poeti , abbiam pronto il rim edio. 
In vece di feguir ciecamente un Marino , un Tefauro , un Fra Ciro di 
Pers, un Giofeffo Balilla , ed altri fomiglianti Maeilri del Gullo non buo- 
noK ’ Pongar'f1 dietro all orme de’ nobili Poeti , bevano i veri precetti da i 
piu famofi Efpofitori della Poetica, de’ quali ha tanta abbondanza l’ Italia 
nollra. In ta l  guifa potranno efii cacciar da le 1’ Ignoranza , da cui egli
no per disgrazia punto non nconofcono d’ edere occupati . Coloro final
mente , che non ebbero dalla Natura il necelfario talento per elfer Poe
t i  ,  dovranno amorevolmente configliarfi a rivolgere altrove i lor penfie-


